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Gentilissime socie e gentilissimi soci  
 
 
Gentilissimi soci e socie siamo ormai giunti al termine anche di  questa annata apistica. 
E’ tempo di somme e di bilanci. 
Ad annata quasi chiusa direi che per la nostra provincia questa è stata un’annata ottima, se 
non eccezionale, per quasi tutte le produzioni. 
A seguire la buona produzione vi è anche un mercato veramente soddisfacente, con 
richieste di miele sostenute a quotazioni di tutto rispetto confermate anche dalla borsa del 
miele di Castel San Pietro Terme del 21 settembre u.s.. 
La situazione degli alveari, per quegli apicoltori che hanno seguito alla lettera le indicazioni 
terapeutiche consigliate dall’Associazione, è altrettanto buona. 
La stagione ha comunque aiutato con un autunno prodigo di fioriture che hanno fornito 
polline in abbondanza alle nostre api. 
Un anno di ulteriori prove di metodiche  atte a contrastare le forti infestazioni  varroa 
conferma la strategicità dell’intervento tampone in assenza di covata indotta dall’apicoltore 
con l’asportazione di covata o il confino della regina; in queste condizioni qualsiasi metodo 
è in grado di abbattere percentuali di acari impensabili con le ormai tradizionali e spesso 
illegali pratiche. 
A proposito di lotta alla varroa vi ricordo che siamo alla vigilia del trattamento invernale di 
pulizia: l’associazione per quest’anno consiglia l’adesione alla sperimentazione nazionale 
per il prodotto api-bioxal a base di acido ossalico. 
 
Mi raccomando fate attenzione ad intervenire in assoluta assenza di covata. 
La  raccomandazione di aderire alla sperimentazione è molto forte  in modo da eseguire il 
trattamento  nel rispetto della legge ed avere le prove di ciò potendo in questo modo 
registrare l’intervento fatto questo non trascurabile in quanto da alcuni anni anche il settore 
dell’apicoltura è sempre maggiormente soggetto a controlli. 
 
Nell’augurarvi una buona conclusione di stagione vi saluto cordialmente. 
Giorgio Baracani 
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Cerchiamo di fare ogni piccola cosa, sempre con meticolosità, sempre per la salvaguardia del nostro 
patrimonio apistico. Ora è momento di controllo delle cadute di varroe e lo sarà anche quest’inverno 
Di solito si unge il cassettino di metallo del fondo antivarroa, e dopo qualche giorno andremo a fare 

le conte. Per fare ciò prima di ungere il fondo, dovremmo 
pulirlo dai residui ma come? 
Di solito ci si aiuta con qualche attrezzo e si raschia il 
vassoio dietro le arnie, io per primo l’ho fatto! Ma 
ragionandoci bene, non vediamo forse le api in momenti di 
carestia, infilarsi nel vassoi antivarroa, andando a rovistare 
nei rifiuti pur di trovare qualcosa? Questi possono anche 
essere di famiglie che hanno avuto problemi, ad esempio 
quando l’ape apre una cella 
da dove non sta nascendo 

nulla e ai accorge della marcescenza data da Peste Americana, dove 
va a finire l’opercolo di quella o di quelle celle? Ovviamente nel 

vassoio! Tutto bello o brutto che sia, và 
nel vassoio quindi è assolutamente 
consigliato non disperderlo 
nell’ambiente dove le api possono 
andare a rovistare. Portiamoci dietro 
una scatola di cartone, dove vi 
raschieremo dentro tutti i residui e ci 
abitueremo ad essere più puliti e 
ordinati. 
 
 

Consigli e curiosità per principianti… e non solo! 
a cura di Maurizio Ferriani 

 

Un coprifavo a due funzioni 
 

Quattro piccole fresature nella parte interna del coprifavo 
Possono darci la possibilità di fare pulire alle api telai da nido o da 

melario, un piccolo accorgimento che può risultare molto utile. 
E’ importante mettere dei piccoli sostegni per i telai, di modo che il 
foro non venga otturato e che le api possano girare tranquillamente 

su entrambi i lati. 

 

 

 

 



 
 
 
Con l'approssimarsi della stagione invernale è tempo di pianificare il trattamento a 
calendario contro la varroa. 
Quello invernale è il trattamento più importante, che ci deve consentire di pulire i 
nostri alveari e poter ripartire con un numero di acari sufficientemente basso: un vero 
e proprio investimento per la stagione futura! 
 
E' possibile quest'anno aderire alla sperimentazione nazionale che consente l'utilizzo 
di un farmaco a base di acido ossalico (API BIOXAL), che permetterà di rispettare le 
disposizioni in materia di utilizzo del farmaco veterinario. 
Essendo necessario rivolgersi ad un veterinario per l'adesione, per la nostra 
associazione sarò disponibile ad effettuare questo servizio. 
Vale la pena ricordare che l'unico impegno per gli apicoltori coinvolti nella 
sperimentazione sarà quello di segnalarmi eventuali reazioni negative che dovessero 
manifestarsi successivamente al trattamento. 
Vi consiglio di affrettarvi per permetterci di ordinare il prodotto in tempo utile per 
l'intervento invernale. 
ATTENZIONE: 
Per la preparazione del farmaco: 

1. Preparare uno sciroppo con acqua e zucchero in parti uguali  

2. In 500 ml di sciroppo sciogliere una busta (per circa 10 alveari) 

3. Trattare la colonia con 5 ml di prodotto per ogni favo popolato dalle api (es. 30 
ml per famiglie su 6 favi di api) 

Il trattamento deve essere eseguito in completa assenza di covata, o si corre il rischio 
di ottenere una insufficiente efficacia acaricida. 
Particolare attenzione quindi alle colonie, ispezionando i favi centrali del nido alla 
ricerca della presenza di ultime aree di covata opercolata, prima di effettuare il 
trattamento. 
Le osservazioni fatte negli ultimi giorni indicano un approssimarsi della sospensione 
di covata, che potrebbe essere assente già nel mese di Novembre. 
I soci che intendano partecipare alla sperimentazione potranno contattarmi al          
346 5790104 oppure all'indirizzo lenostreapi@libero.it e verranno forniti tutti i 
dettagli per l'adesione. 

 

L'angolo del veterinario 
a cura di Andrea Besana 

Sede Legale e operativa 
Via IV Novembre n°83 40056 Crespellano Bologna 

Per informazioni relative a: 
Didattica – Apiari Didattico/Culturali – Allevatori di Api Regine 

339-3192900 
Per tutte le altre informazioni 346-5790104 

L’Associazione si incontra con i soci tutti i secondi venerdì del mese Agosto e 
Dicembre   esclusi.  Presso il CRA-API Via Saliceto n° 80  Bol ogna  

Dalle ore 20.30 alle ore 10.45 


